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COMUNE DI NEGRAR DI VALPOLICELLA (VR) 
 

AREA CONTABILE 
Settore Programmazione Finanziaria 

 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-202 3 

  
 

Premessa 
 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del Decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118) prevede, a partire dall’esercizio finanziario 2016, la stesura di una 
nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
La nota integrativa, il cui contenuto minimo viene indicato al comma 5 dell’articolo 11 del d.lgs. n. 
118/2011, ha lo scopo di arricchire il bilancio di previsione mediante informazioni ed integrazioni di 
dati quantitativi o esplicativi al fine di renderne maggiormente chiara e comprensiva la lettura. 
Il contenuto minimo in particolare deve indicare: 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 
(negativo) e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

 
Gli strumenti di programmazione 
 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP) e adeguato sulla base dei dati contabili effettivi del 
bilancio di previsione 2021/2023 di cui questa nota è parte integrante.  
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) approvato con deliberazione di giunta comunale  n. 118 
del 08/10/2020 e presentato al Consiglio comunale con deliberazione n. 42 del 15/10/2020 è stato 
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aggiornato ed adeguato sulla base dei dati contabili effettivi del bilancio di previsione 2021/2023, per 
essere successivamente approvato con il bilancio di previsione da parte del competente organo consiliare, 
come previsto dall’articolo 170 del D.Lgs. n. 267/2000.  
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente, nonché il presupposto 
indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023. 

Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui 
all’allegato n. 4/1 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due sezioni: 
- la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo del Sindaco e quindi fino a maggio/giugno 2024; 
- la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di previsione e 

quindi fino al 31/12/2023. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46  
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua gli indirizzi strategici dell’ente. 

La Sezione Operativa che riveste un carattere generale, di contenuto programmatico, costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione ed è strutturata in due parti fondamentali: 

• Parte 1 della Sezione Operativa che individua, per ogni singola missione e coerentemente agli 
indirizzi strategici contenuti nella Sezione Strategica, i programmi operativi che l’ente intende 
realizzare nell’arco pluriennale di riferimento del Documento Unico di Programmazione ed i 
relativi obiettivi annuali; 

• Parte 2 della Sezione Operativa che analizza: 

• la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2021/2023 
• il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2021/2023 
• il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari anni 2021/2023 
• il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2021/2022. 

 
Linee programmatiche di bilancio a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19 

 
Sussiste la massima incertezza sulle entrate da iscrivere nel Bilancio di Previsione 2021-2023, per effetto 
delle conseguenze della pandemia da Covid-19 e delle ripercussioni sul sistema economico. 
A fronte di probabili minori entrate dovute al particolare periodo storico per minori imposte, tasse e 
tariffe (per es.: addizionale IRPEF, IMU, altri gettiti, ecc.) e di sicure maggiori spese (servizi scolastici, 
assistenza, contratti di servizio) risulta difficile iscrivere trasferimenti da parte dello Stato in quanto i 
Decreti Legge vigenti in materia hanno previsto, con una sola eccezione riguardante l’IMU del settore 
turistico in attesa di definizione, ristori per il solo esercizio finanziario 2020. 
In fase di predisposizione del Bilancio di Previsione dunque si delineano due ipotesi: da un lato 
l’iscrizione in bilancio delle medesime risorse, in termini di ammontare e stime di gettito, ante pandemia, 
che quindi non tengono conto degli effetti sulle entrate dell’emergenza da Covid-19; dall’altro ogni 
possibile stima delle riduzioni di gettito che necessariamente dovrebbero trovare contropartita in risorse 
sostitutive, attualmente al vaglio del Parlamento. L’articolo 145 della bozza di Legge di Bilancio 2021 
conferma, infatti, l’incremento per l’anno 2021 del Fondone Covid (art. 106 DL 34/2020 rifinanziato 
dall’art. 39 DL 104/2020) nella misura di 500 milioni, di cui 450 milioni a favore dei Comuni e 50 
milioni a favore delle Province, che potrebbero però rivelarsi non sufficienti alla copertura delle perdite, 
con necessità di ulteriori interventi da parte dello Stato in corso di esercizio. In tale difficile contesto, al 
fine della redazione del Bilancio di Previsione 2021-2023, si è tenuto conto delle indicazioni degli esperti 
di finanza locale, prevedendo di mantenere sostanzialmente inalterate le previsioni di gettito delle entrate 
tributarie rispetto ai dati storici, e quindi i conseguenti compatibili livelli di spesa avanzate dai vari 
servizi, previsioni che verranno opportunamente adeguate anche in considerazione dei ristori e 
trasferimenti compensativi che lo Stato metterà, con ogni probabilità, a disposizione degli enti locali. 
Pertanto gli stanziamenti di bilancio dovranno far fronte, sicuramente nella prima parte del 2021, alle 
esigenze derivanti dal particolare periodo di emergenza da covid-19. 
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I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per 
la parte entrata e per la parte spesa.  
Nell’illustrare le entrate, si premette che, al momento di stesura della presente relazione, non è ancora stata 
approvata la Legge di bilancio 2021/2023 e non sono stati resi noti i trasferimenti statali a valere sul Fondo 
di Solidarietà Comunale né le somme che saranno trattenute sull’IMU di spettanza del Comune a titolo di 
quota di cofinanziamento del predetto Fondo. Sono stati pertanto inseriti i dati relativi alle 
assegnazioni/trattenute del 2020 in attesa di conoscere i dati effettivi, adeguando conseguentemente gli 
eventuali scostamenti mediante apposite variazioni di bilancio. 
 
Le entrate 
 
DESCRIZIONE TRIBUTO / 

ENTRATA  
IMPORTO 

BILANCIO DI 
PREVISIONE 2020 

Criteri di calcolo 

IMU  
 

Euro 3.516.000,00 

  

La legge di bilancio 2020 ha disposto l’abolizione 
della TASI, il cui gettito va a confluire nella nuova 
IMU. Trattandosi di entrate riscosse per auto-
liquidazione, l’importo è stato calcolato con 
riferimento sia al gettito riscosso per il 2020, sia alla 
proiezione su base annua delle effettive riscossioni 
riferite alla rata di acconto 2020 (scaduta il 
16/06/2020) con riscontro sui versamenti effettuati 
con gli F24, i dati inseriti nell’apposito programma 
in dotazione al Servizio Tributi denominato 
”TRIBOX" ed i dati riscossi in banca 
opportunamente rielaborati sulla base dei 
versamenti riferibili all’anno 2020. 
Il predetto calcolo risulta l’unico possibile non 
essendo ancora stata riscossa la rata a saldo 
(scadente il 16/12/2020) e non disponendo pertanto 
del dato che sarà inserito nel rendiconto di gestione 
2020. Va inoltre evidenziato che sul dato IMU 
risultano detratti Euro 678.626,03 corrispondenti 
alla trattenuta statale operata nel 2020 sulle 
spettanze comunali a titolo di quota di 
alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale 
2020. Alla data di redazione del presente 
provvedimento non si dispone del dato 2021. 

TARI Euro 1.852.691,57 
 

Come da Piano finanziario da approvarsi da parte 
del Consiglio comunale (proposta di deliberazione 
consiliare n. 67 del 09/12/2020). 
Si evidenzia che l’importo è comprensivo 
dell’addizionale provinciale 5% e della quota a 
carico utente per il “verde”. 

Accertamenti IMU  Euro 410.000,00 
  

Il calcolo è stato fatto sulla base degli avvisi di 
accertamento che si prevede di emettere nel corso 
del 2021 in relazione sia ad aree edificabili sia a 
fabbricati. 
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Accertamenti TASI                          Euro 50.000,00 Il calcolo è stato fatto sulla base degli avvisi di 
accertamento che si prevede di emettere nel corso 
del 2021 in relazione ai fabbricati. 

COSAP Euro 124.000,00 
PUBBLICITA’ E AFFISSIONI Euro 63.000,00 

La previsione di entrata è stata effettuata con il 
supporto del concessionario sulla base di quanto 
incassato negli anni precedenti e sulla base 
dell’incassato 2020 ridimensionato per effetto 
dell’attuale dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 
L’entrata in vigore del Canone Unico che andrà a 
assorbire le due entrate (Cosap e Icp) garantirà 
l'invarianza di gettito rispetto all'attuale previsione. 

Tassa di soggiorno Euro  60.000,00  
 

Trattasi di imposta di nuova istituzione a partire 
dall’anno 2021 per la quale la previsione di entrata 
risulta di difficile quantificazione anche per le 
conseguenze dell’attuale emergenza sanitaria da 
Covid-19. Le tariffe approvate con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 155 del 03/12/2020 sono state 
determinate sulla base dell’analisi della situazione 
socio-economica del territorio e con raffronto ai 
comuni limitrofi.. 

Addizionale comunale IRPEF Euro  2.059.855,66  
 

In base al nuovo principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria (all. A/2 4/2 D.Lgs. n. 
118/2011), gli Enti locali  possono accertare 
l'addizionale comunale IRPEF per un importo pari a 
quello accertato nell'esercizio finanziario  del 
secondo anno precedente quello di riferimento e 
comunque non superiore alla somma degli incassi 
dell'anno precedente in c/residui e del secondo anno 
precedente in c/competenza, riferiti all'anno di 
imposta. L'importo inserito a bilancio, pari alla 
previsione iniziale anno 2020 risulta coerente con 
quanto sopra riportato. 

Sanzioni per violazione del codice 
della strada 
 

Euro  315.000,00  
 

I proventi da sanzioni amministrative da codice 
della strada sono previsti, per il triennio 2021/2023, 
in € 315.000,00. Il 50% dei proventi, pari ad € 
157.500,00, è stato destinato agli interventi di spesa 
di cui alle finalità previste dall’art. 208, comma 4, 
del codice della strada, così come modificato 
dall’art. 40 delle Legge 29/07/10 n. 120. In 
particolare € 41.000,00 per gli interventi di cui allo 
stesso articolo lettera a), € 82.475,00 per gli 
interventi di cui alla lett. b) e per una somma di euro 
34.025,00 per gli interventi di cui alla lett. c).  
 

 
Fondo di solidarietà comunale e Fondo sviluppo investimenti  
 

Il Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), istituito, ai sensi dell’art. 1, comma 380, lett. b), della L. 228/2012 
e successive modifiche ed integrazioni, è iscritto nel Bilancio 2021/2023 nella quantificazione provvisoria di 
€ 1.125.000,00 per l’anno 2021, € 1.125.000,00 per l’anno 2022 ed € 1.125.000,00 per l’anno 2023. I tagli 
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pluriennali oggetto di quantificazione, da parte del Ministero, attengono a quanto stabilito dall’articolo 47 del 
D.L. 24/04/14 n. 66, convertito con modifiche dalla Legge 23/06/14 n. 89, dall’art. 1 della Legge 23/12/14 n. 
190, commi 435 e 436 (Legge di stabilità per il 2015), dalle modifiche intervenute all’art. 1, comma 380 
della Legge 228/2012 a seguito della Legge di stabilità 2016 oltre a quanto ancora vigente relativamente alle 
precedenti manovre di finanza pubblica (art. 16, comma 6, del DL 95/2012 – c.d. Spending Review). 

Sulla base della normativa attuale (articolo 1, comma 449, lettera c, Legge n. 232 del 2016, nel testo 
modificato dall’articolo 57 del Decreto Legge 26/10/2019 n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 157/2019), la quota del Fondo di Solidarietà Comunale (al netto dei rimborsi IMU/TASI), distribuita in 
base alla differenza fra capacità fiscali e costi standard incide attualmente per la seguente percentuale: 40% 
per l’anno 2017, 45% per gli anni 2018 e 2019, 50% per l’anno 2020, 55% per l’anno 2021, 60% per l’anno 
2022, 65% per l’anno 2023. 

La disciplina del Fondo di Solidarietà comunale è stata poi modificata dalla Legge di Bilancio 2020 (L. n. 
160/2019). 

I commi da 848 a 851 dell’art. 1 intervengono sulla dotazione e sulla disciplina di riparto del Fondo. 

In particolare, i commi 848 e 849 prevedono un incremento della dotazione annuale del Fondo di solidarietà 
comunale di 100 milioni di euro per il 2020, di 200 milioni per il 2021, di 300 milioni per il 2022, di 330 
milioni nel 2023 e di 560 milioni a decorrere dal 2024.  

L’incremento di risorse è finalizzato a introdurre un meccanismo correttivo nel riparto del Fondo.  
I comuni beneficiari, nonché i criteri e le modalità di riparto delle suddette risorse saranno stabiliti con il 
D.P.C.M. annuale di ripartizione del Fondo medesimo.  
 

TARI 

Per quanto riguarda la TARI, è da evidenziare che l'autorità di regolazione di energia reti e ambiente (Arera) 
con deliberazione n. 443/2019, ha approvato il nuovo metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti (MTR). Molte sono le novità apportate rispetto al previgente e peraltro non del tutto codificato sistema 
di costruzione dei piani finanziari, novità che hanno senz'altro il pregio di dettare regole precise e uniformi 
su tutto il territorio nazionale, oggi caratterizzato da situazioni estremamente variegate per quanto attiene 
all'organizzazione del servizio integrato dei rifiuti. 

È stata sollevata da più parti la problematica dell'incompatibilità dell'applicazione delle nuove regole, che 
richiedono un adeguato periodo di studio e approfondimento, con la tempistica dell'approvazione del bilancio 
degli enti locali. Va infatti rammentato che, secondo le disposizioni del testo unico degli enti locali, la 
deliberazione delle tariffe Tari rappresenta un allegato obbligatorio al bilancio di previsione il quale, a sua 
volta, presuppone l'approvazione del piano economico finanziario (articolo 1, comma 183, legge 147/2013). 

La disciplina della procedura di approvazione del piano economico finanziario e delle tariffe è uno degli 
aspetti che merita un chiarimento. 

Per l'anno 2020 l'amministrazione, considerata la scadenza del 31/12/2019 per l'approvazione del bilancio di 
previsione 2020/2022, nelle more dell'approvazione delle nuove tariffe elaborate sulla base del nuovo piano 
economico finanziario elaborato con il metodo Arera, ha prorogato per il 2020 le tariffe vigenti della Tari. 

Infatti l'articolo 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
Legge 24 aprile 2020, n. 27, prevede che per l'anno 2020, in deroga all'art. 1, commi 654 e 683, della 
legge 27/12/2013, n.147, il comune può approvare le tariffe della Tari adottate per l'anno 2019, anche per 
l'anno 2020, provvedendo entro il 31/12/2020 alla determinazione ed alla approvazione del piano economico 
finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020 e che l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per 
il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni a decorrere dall'anno 2021. Per 
l'anno 2021, dovrà essere approvato il piano finanziario secondo il nuovo metodo tariffario Arera entro i 
termini previsti per l'approvazione del bilancio di previsione 2021 fissato al 31.01.2021 con riferimento 
all'art. 106, comma 3-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L), coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, recante: 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
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In considerazione che il PEF 2021 di Arera non sarà pronto prima della primavera 2021, l'Amministrazione 
comunale ha ritenuto di confermare in via provvisoria le tariffe TARI 2019 in quanto non è ancora stato 
approvato il PEF 2020 attualmente in fase di discussione. 

 

Premesso che la Legge di bilancio relativa all’esercizio finanziario 2021 non è ancora stata approvata alla 
data di stesura del presente documento, il Comune di Negrar di Valpolicella conferma tutte le aliquote 
relative ai tributi locali così come applicate nell’esercizio finanziario 2020, in quanto condizione necessaria 
per la copertura delle spese correnti ed il rispetto del  equilibri generali di bilancio. 

Si evidenzia che non risulta in ogni caso possibile prendere in considerazione ulteriori ed eventuali 
modifiche normative che non abbiano ancora trovato approvazione. Nel caso in cui intervenisse una diversa 
regolamentazione statale sarà possibile intervenire entro i termini di proroga del bilancio di previsione 
secondo quanto stabilito dall’articolo 1 comma 169 della Legge n. 296/2006. 

Si precisa inoltre che, per conseguire il necessario pareggio di parte corrente e secondo quanto consentito dal 
comma 460 dell’articolo 1 della Legge n. 232/2016, è stato necessario utilizzare una parte dei proventi da 
“oneri di urbanizzazione”, ovvero dei proventi da permessi a costruire e dalle sanzioni in materia edilizia 
previste dal D.P.R. n. 380/2001, nella seguente misura: 

 

anno 2021 anno 2022 Anno 2023 

 

Euro 176.900,00 Euro  161.900,00 Euro 161.900,00 

 

 
Le spese   
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 
 
La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni/ programmi / titoli / 
macroaggregati. 

Rendiconto 2019 
(ultimo esercizio 

chiuso)
Previsione 2021 Previsione 2022 Previsione 2023

Redditi da lavoro dipendente 2.360.761,80     2.632.371,00     2.632.371,00     2.632.371,00     
Imposte e tasse a carico dell’Ente

296.684,87        324.540,00        324.540,00        324.540,00        
Acquisto di beni e servizi 5.241.204,93     5.696.368,78     5.744.187,57     5.834.526,37     
Trasferimenti correnti 1.262.192,13     1.257.676,96     1.302.852,59     1.287.021,61     
Interessi passivi 420.815,02        346.710,00        307.980,00        267.605,00        
Rimborsi e poste correttive delle
entrate 47.129,93          14.120,00          14.120,00          14.120,00          
Altre spese correnti 159.742,25        655.970,59        675.380,46        649.079,41        
TOTALE 9.788.530,93     10.927.757,33   11.001.431,62   11.009.263,39   

SPESE CORRENTI PER MACROAGGRETATO
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Si evidenzia che l’applicazione del criterio della competenza potenziata, in base al quale le spese connesse 
alle acquisizioni di beni e servizi sono imputate all’esercizio nelle quali esse sono completamente adempiute, 
ha comportato l’abbandono del criterio della spesa storica. 
 
Redditi da lavoro dipendente 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 143 del 26/11/2020, ha approvato il programma del fabbisogno 
triennale del personale per il triennio 2021/2023. 
Nel medesimo provvedimento si attesta che lo stesso è improntato al rispetto dei limiti delle spese del 
personale così come imposto dalla normativa vigente in materia. 
Le previsioni di bilancio tengono conto, per il personale in servizio, del fabbisogno previsto per il triennio. 
 
Imposte e tasse a carico dell’Ente 
La relativa spesa risulta esposta nella tabella di cui sopra. 
 
Acquisto di beni e servizi 
I budget di spesa affidati ai Responsabili di struttura vengono confermati e/o aggiornati con riferimento a 
quanto previsto nella programmazione del triennio di riferimento. Le previsioni di spesa sono tali da 
garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi. 
 
Trasferimenti correnti 
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, siano essi privati 
cittadini che associazioni. 
 
Interessi passivi, oneri finanziari e quote capitale ammortamento mutui e prestiti 
Non vi sono spese per ammortamento di nuovi mutui nell’anno 2021 e seguenti del Bilancio di previsione 
2021/2023. 
La spesa complessiva per l’ammortamento dei mutui in essere è prevista sulla base dei relativi piani di 
ammortamento ed è espressa nella tabella di cui sopra. 
Le quote capitale iscritte a bilancio, sono pari a complessivi € 1.002.233,00 per l’anno 2021, € 1.042.248,00 
per l’anno 2022 ed € 1.083.943,00 per l’anno 2023. 
In applicazione dell’articolo 112 del D.L 17/03/2020 n. 18 (noto anche come Cura Italia), convertito con 
modifiche dalla Legge 24/04/2020 n. 27, è stata disposta la sospensione della quota capitale 2020 dei mutui 
ex Cassa Depositi e Prestiti, trasferiti al Ministero dell’Economia e delle Finanze, mediante prolungamento 
di un anno del periodo di ammortamento. I relativi risparmi di spesa sono stati utilizzati per il finanziamento 
delle spese connesse all’emergenza Covid-2019. 
 
Rimborso e poste correttive delle entrate 
In questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili 
di imposte ed entrate e proventi diversi. 
 
Altre spese correnti 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati. 
Sono altresì ricompresi i fondi di parte corrente (fondo di riserva, fondo crediti di dubbia esigibilità, fondo 
per indennità di fine mandato del Sindaco, fondo rinnovi contrattuali, fondo innovazione, fondo 
accantonamento per estinzione anticipata mutui, ecc.) descritti a seguire nella presente nota. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 
contabilità finanziaria armonizzata prevede i criteri di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE. 
Il principio contabile, modificato dalla legge n. 190/2014, prevede, per i primi esercizi di applicazione, la 
possibilità di accantonare a bilancio di previsione solo una quota, diversa per anno, normativamente stabilita. 
La percentuale di accantonamento minimo obbligatorio è attualmente pari al 100% a decorrere dall’anno 
2021. 
La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2021/2023 è evidenziata, per singola tipologia 
di entrata, nei prospetti allegati al bilancio. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli 
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stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate 
relativamente al quinquennio precedente e secondo quanto precisato nella FAQ 25/2017 Arconet.  
I calcoli sono stati effettuati applicando il metodo della media semplice. 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 
finanziario l’individuazione di quelle per le quali si ritiene di procedere all’accantonamento a tale fondo.  
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della differente natura dei 
crediti. Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili, sono accertate per cassa. 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse 
da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è incluso nella missione 20 programma 2. 
 
Al Bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del calcolo del Fondo crediti di dubbia 
esigibilità quantificato con il metodo della media semplice, secondo gli importi seguenti iscritti al capitolo di 
spesa 997: 
anno 2021 € 351.935,47; 
anno 2022 € 356.284,73; 
anno 2023 € 360.847,18. 
 
Fondo di riserva e di cassa 
Il Fondo di riserva, secondo gli importi seguenti di competenza, rientra nelle percentuali previste 
dall’articolo 166 comma 1 del D.lgs 167/200 (min. 0,3% e max. 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), 
ed è pari a: 
€ 54.490,12 per l’anno 2021; 
€ 69.550,73 per l’anno 2022; 
€ 38.687,23 per l’anno 2023. 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese non prevedibili. 
 
E' stato altresì stanziato a bilancio un fondo per le sole esigenze di cassa dell'E.F. 2021 per un importo pari 
ad euro 150.000,00. 
  
 
Altri fondi per spese potenziali 
Al Titolo I della Spesa sono iscritti: 
- il Fondo rinnovi contrattuali per € 29.395,00 per il triennio 2021/2023, quantificato secondo le 

anticipazioni della relazione tecnica alla Legge di Bilancio; 
- il Fondo indennità di fine mandato del Sindaco quantificato in € 3.026,00, compresa Irap; 
 
 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

Cap. 
Art
. Denominazione 

Previsione 
2020 

Previsione 
2021 

Previsione 
2022 

    ENTRATE NON RICORRENTI*        

70  
TASSE PER AMMISSIONE A CONCORSI 
PUBBLICI 810,00 810,00 810,00 

303  RIMBORSO PER SPESE ELETTORALI  30.000,00 30.000,00 30.000,00 

303 1 
RIMBORSO PER SPESE ELETTORALI - PER 
ACQUISTI VARI 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

303 2 
RIMBORSO PER SPESE ELETTORALI - PER 
ORE STRAORDINARIE DIPENDENTI 39.850,00 39.850,00 39.850,00 
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303 3 

RIMBORSO PER SPESE ELETTORALI 
(PRESTAZIONI DI SERVIZIO – 
MANUTENZIONI) 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

   TOTALE  85.660,00 85.660,00 85.660,00 

 
    SPESE NON RICORRENTI       

35   
SPESE ELETTORALI (PRESTAZIONI DI 
SERVIZIO) 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

399   SPESE PER TRANSAZIONI 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

822   ACQUISTO BENI PER ELEZIONI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

830   
COMPENSI AL PERSONALE PER LAVORO 
STRAORDINARIO - ELETTORALE 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

830 1 PRESTAZIONI VARIE PER ELEZIONI 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

830 2 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E 
ASSICURATIVI A CARICO DELL'ENTE SU 
STRAORDINARIO ELETTORALE 7.300,00 7.300,00 7.300,00 

830 3 
VERSAMENTO IRAP SU STRAORDINARIO 
ELETTORALE 2.550,00 2.550,00 2.550,00 

2027 1 
PRESTAZIONI DI SERVIZIO PER ELEZIONI - 
UFFICIO TECNICO 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

    TOTALE  83.850,00 83.850,00 83.850,00 
 
 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi  
 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 26 in data 15/06/2020, ed ammonta ad € 3.604.982,00, comprensivo dei fondi obbligatori per 
legge e per la cui composizione si rinvia al relativo prospetto dimostrativo.  
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso del 2020 e dell’andamento della 
gestione, il risultato presunto di amministrazione viene riportato nell’apposito prospetto del bilancio di 
previsione finanziario 2021/2023 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del d.Lgs. n. 118/2011, al Bilancio di Previsione per l’annualità 2021 non 
può essere applicata la quota libera dell’avanzo di amministrazione, in attesa degli esiti del riaccertamento 
ordinario dei residui. Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria prevede che, fermo restando il prioritario 
utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, 
“La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

• per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
• per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
• per il finanziamento di spese di investimento; 
• per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
• per l’estinzione anticipata dei prestiti”. 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati. La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
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Il risultato presunto può essere suscettibile di variazioni fino alla definitiva approvazione del rendiconto di 
gestione. Nel bilancio di previsione 2021/2023 non sono state previste spese finanziate con il risultato di 
amministrazione presunto 2020. 
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati mediante l’impiego delle 
risorse disponibili 
 
Il programma triennale dei lavori pubblici 2021/2023, unitamente all’elenco annuale 2021, è stato  adottato 
con deliberazione di Giunta comunale n. 117 del 08/10/2020 pubblicata per 30 giorni e sulla quale non sono 
pervenute osservazioni, come dichiarato nella nota del Responsabile Settore Servizi pubblici prot. n. 28290 
del 23/11/2019 conservata agli atti dell’Ufficio Ragioneria. 
Il suddetto programma verrà approvato nella stessa seduta di Consiglio comunale di approvazione del 
bilancio di previsione. 
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Nel triennio 2021/2023 sono previste spese di investimento così suddivise: 
 

Tipologia anno 2021 anno 2022 anno 2023
Totale spese di investimento 1.905.863,00         1.994.455,00         316.455,00            
Impegni reimputati fin. da FPV -                         -                         -                         
Impegni reimputati fin. da accertamento -                         -                         -                         
Totale spese di investimento 1.905.863,00         1.994.455,00         316.455,00             
  
Tali spese sono finanziate con: 
 

Descrizione anno 2021 anno 2022 anno 2023
Contributo Proviciale 25.000,00              
Convenzione urbanistica 158.900,00            
Alienazioni patrimoniali 10.000,00              10.000,00              10.000,00              
Accordo da contratto Consip 120.000,00            
Contributo BIMA (Bacino Imbrifero Montano 
dell'Adige) 90.000,00              
Contributo da Comuni
Contributo Regionale
Contributo Statale 235.908,00            535.000,00            
Oneri di urbanizzazione 1.223.555,00         1.402.955,00         262.955,00            
Piano degli interventi 14.000,00              18.000,00              15.000,00              
Proventi da sanzioni del codice della strada -
polizia locale 23.500,00              23.500,00              23.500,00              
Proventi trasformazioni diritti di superficie in 
proprietà 5.000,00                5.000,00                5.000,00                
Totale entrate per fin. Investimenti 1.905.863,00         1.994.455,00         316.455,00            
Entrate correnti vincolate a investimenti da 
Codice della strada 23.500,00-              23.500,00-              23.500,00-              
Entrate da oneri di urbanizzazione destinate 
a spese correnti 176.900,00            161.900,00            161.900,00            

TOTALE Tit. IV Entrate in conto capitale 2.059.263,00         2.132.855,00         454.855,00             
 
Secondo quanto sopra esposto è stata impiegata una parte di entrate derivanti da proventi delle concessioni 
edilizie e delle sanzioni previste dal Testo unico in materia di edilizia (D.P.R. n. 380/2001) per il 
finanziamento di spesa di parte corrente secondo nel rispetto della disposizione di cui all'art. 1, comma 
460, L. 11 dicembre 2016, n. 232 . 
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Equilibrio di parte capitale 
 
La parte in conto capitale del bilancio (titolo ") presenta il seguente equilibrio: 

 
Cronoprogramma di spesa degli investimenti – Fondo Pluriennale Vincolato  
 
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 
 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 
entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 
l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario 
finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo 
pluriennale vincolato”. L’FPV ha proprio lo scopo di far convivere l’imputazione della spesa secondo questo 
principio (competenza potenziata) e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui 
la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine.  
 
Nella fase di predisposizione del bilancio è stato inserito, per l’anno 2021, l’importo di € 0,00 (zero) quale 
FPV a finanziamento delle spese in conto capitale ed € 0,00 (zero) quale FPV a finanziamento delle spese in 
parte corrente in quanto non ancora determinati alla data di stesura della presente nota. 
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Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, specificare le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi programmi. 
 
Non risultano presenti cause che hanno reso impossibile individuare il cronoprogramma degli investimenti; 
le spese per opere pubbliche sono state imputate alle varie annualità del bilancio preventivo sulla base della 
crono-programmazione dei vari interventi da parte del competente Settore Servizi pubblici. 
 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati ai sensi delle norme vigenti. 
 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strument i 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 
 
Non sono stati attivati e attualmente presenti contratti relativi a strumenti di finanza derivata e/o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 
Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 
In occasione della redazione del bilancio consolidato relativo all’anno 2019, sono state aggiornate le quote di 
partecipazione prese in considerazione ai fini della definizione del G.A.P. (Gruppo Amministrazione 
Pubblica) e del perimetro di consolidamento. Si precisa che i bilanci consuntivi degli Enti, Organismi 
strumentali e Società partecipate e controllate sono consultabili sul proprio sito internet come da allegato alla 
deliberazione di bilancio in approvazione.  A seguire si riepilogano le partecipazioni possedute. 
 
• CONSIGLIO DI BACINO VERONESE (ex A.T.O. VERONESE) – ente strumentale partecipato - 
quota 1,89%.  
Il Consiglio di Bacino Veronese, cui sono state trasferite le competenze dapprima in capo all'Autorità 
d'Ambito Veronese, è un ente pubblico che ha il compito di governare il Servizio Idrico Integrato su 97 
Comuni della Provincia di Verona. 
 
• ACQUE VERONESI S.C.A R.L. - società partecipata direttamente a totale capitale pubblico - quota 
2,22%.  
Acque Veronesi S.C.A R.L. è la società consortile in house interamente composta da soci pubblici  che si 
occupa del Servizio Idrico Integrato su mandato del Consiglio di Bacino Veronese (ex A.T.O. Veronese). 
 
• CONSORZIO INTERCOMUNALE SOGGIORNI CLIMATICI – con sorzio - quota 3,65%.  
Il consorzio è dotato di propria autonomia e personalità giuridica e coordina le attività di turismo sociale di 
40 Comuni consorziati della Provincia di Verona. Lo statuto consortile precisa che le finalità dell’ente sono 
quelle di agire quale organismo di gestione e coordinamento delle iniziative, dei programmi e dei servizi 
rivolti soprattutto ad anziani, minori e disabili per l’effettuazione di soggiorni climatici. 
 
• CONSIGLIO DI BACINO VERONA NORD - ente strumental e partecipato – quota 4,18%.  
il Consiglio di Bacino Verona Nord è stato costituito, così come previsto dalla L.R. n. 52/2012, con la 
funzione principale di organizzare e controllare il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per i 
Comuni aderenti al bacino. Appartengono al Consiglio di Bacino Verona Nord 58 Comuni della Provincia di 
Verona per quasi 418.000 abitanti (residenti) e oltre 235.000 utenze servite, tra domestiche (famiglie) e non 
domestiche (attività commerciali). 
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• CONSORZIO DI BACINO VERONA DUE DEL QUADRILATERO -  consorzio – quota 3,704%.  
Il Consorzio di Bacino Verona Due del Quadrilatero, costituito ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo 
18/08/2000 n. 267, è dotato di personalità giuridica pubblica, di autonomia gestionale, imprenditoriale, 
funzionale ed organizzativa. Il Consorzio di Bacino Verona Due del Quadrilatero, assume la qualifica di 
Autorità d’Ambito Provvisoria, ai sensi della Legge Regionale Veneta 21/01/2000 n° 3. Allo stesso sono 
attribuite le competenze di cui all’art. 14 della medesima Legge, ovvero funzioni di organizzazione, 
coordinamento e controllo della gestione dei rifiuti urbani. 
 
 
Altre informazioni riguardanti le previsioni, richi este dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio 
 
Il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali, per gli anni considerati nel bilancio di previsione, è nullo. 
 
Superamento regole del Patto di Stabilità Interno 
 
A decorrere dall'anno 2016 cessano di avere applicazione le disposizioni inerenti il patto di stabilità. Sono 
fatti salvi gli effetti connessi ai patti orizzontali regionali dell’anno 2016 (gli enti che hanno concesso spazi 
godranno di un beneficio pari al 50% nei due anni successivi, gli enti che hanno richiesto ed ottenuto spazi 
dovranno peggiorare i propri obiettivi per un importo pari al 50% degli spazi ottenuti nei due anni). 
 
Pareggio del bilancio 
 
A decorrere dal 2019, ai sensi dell’articolo 9, commi 1 e 1-bis, della Legge ordinaria rafforzata 24/12/2012 n. 
243, come modificata dalla Legge ordinaria rafforzata del 12/08/2016 n. 164, si prevede quanto segue: 

• i Bilanci dei Comuni sono in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, 
conseguono un saldo non negativo in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali; 

• le entrate finali sono quelle iscrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, e 5 dello schema di bilancio previsto dal 
Decreto Legislativo 23/06/2011 n. 118; 

• le spese finali sono quelle iscrivibili ai titoli 1, 2, e 3 del medesimo schema di bilancio; 
• a decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato 

di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. 
  
Ai sensi dell’articolo 1, commi da 819 a 826, compresi, della Legge n. 145 del 2018 (Legge di bilancio per il 
2019) si prevede che gli obiettivi di finanza pubblica dei Comuni consistono nel rispetto delle disposizioni di 
cui al Titolo I del Decreto Legislativo n. 118 del 2011 e della parte contabile del Testo Unico degli Enti 
Locali di cui al Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, che costituiscono principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione. 
 
Con circolare n. 5/2020 la RGS ha chiarito che il rispetto dei vincoli di finanza pubblica verrà verificato 
direttamente dal ministero e il singolo ente non avrà alcun tipo di onere a proprio carico. 
 
 
Negrar, 15 dicembre 2020 


